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MARCATORI: Fonato <C> al 
•'. Petrlni (C.) al 9* del 

E.t. e Scalili (M.) al 21' del-
k ripresa. 

MONZA: /Incontri; ' Vintemi, 
Bernàtto; De Veochl. Lan* 
al,; Zandonà; Orlili (Sanse* 

.verino dal 18' s.t.), Scalnl, 
Silva, Ardemacnl, Cantarut-

• ti. 12. Reali; 14. Pallavicini. 
CESENA: Bardln; Lombardo, 

. •• Ceccarelll: Beatrice, Bene
detti, Oddi; Bertiuxo, Va-

v, lentlnl, Petrlni, Fonato, Ro-
•.: moni. 12.,Moscatelli; 13. Pe-; jie; 14. De Falco. 

; ARBITRO: dacci di Firenze. 

^ £ DALUNVIATO ! ^! 
MONZA — ' Il Monza casca 
in piedi, se si pub Immagina
re la caduta di una squadra 
superata col minimo scarto, 
in credito con la sorte per 
un palo e una traversa, ar
rivata a dar del tu a quasi 
mena dozzina di • ghiottissi
me occasioni e giunta al tra
guardo schiumando - rabbia 
per un inseguimento orgogllo-

, so e martellante quanto inu
tile. Il Monza dunque casca 
in piedi, ma la vittoria rima
ne stretta fra le mani della 
squadra che ha giocato con 

maggior lucidità. 
Il Cesena è stato bravissi

mo con Ceccarelll e Oddi, è 
stato bravo e un po' fortu
nato con Bardln, ha meritato 
ampie sufficienze con Rogno

ni, Benedetti, Pezzato e Va-
lentlnl, ma si pub scrivere 
che l'intera squadra ha girato 
eoa sicurezza e proficuità an
che se le punta — e segna
tamente Bertuzzo — hanno 
sempre faticato a liberarsi 
del tiro conclusivo fra le so
lide maglie • delle retrovie 
brianzole. Per la quantità del 

f ioco messo in cantiere, - i 
iancorossi di Magni noa so

no stati certamente soccom
benti: l'andamento della par
tita, con la necessità di inse
guire due gol di svantaggio 
quando ancora alla fine man
cava oltre mezz'ora, li ha del 
resto condizionati ih questo 
senso, •/-'.'.•-•.r ; . ;..-• .i*,,, r*̂  : 

Ma se nel dispendio di ener- ' 
gie i monzesi non hanno ba
dato a mezzi termini, nella 
qualità del gioco il Cesena si 
è ' sufficientemente distanzia
to. Al termine, mettendo sul
la bilancia tutto quel che di 
buono e di criticabile le due 
squadre avevano presentato, 
chiudendo un occhio si pote
va ricavare anche • un risul
tato di parità. <- • — r - , ' 
"«Una partita segnata» ha 
detto sfogandosi dopo lo scon
tro qualcuno del clan brian
zolo: ci pub esser del vero, 
però questo Monza che si bat
te con generosità e che con 
l'innesto del rapido e insidio
so Sanseverino ha incremen
tato il proprio indice di peri-

gii* 
odiosità, questo Monza netta
mente migliorato rispetto a 
quel che era stato una setti
mana avanti a Modena,«deve 
probabilmente rivedere qual-
.cosa nel proprio impianto, 
per allargare le possibilità di 
aridare a bersaglio. --.. 
* Un goal, con una rabbiosa 
randellata, lo ha marcato 
Scaini che è un centrocampi
sta; altri episodi hanno con
dotto 1 monzesi in zona di 
tiro, ma una loro incertezza, 
un loro guizzo tardivo, un 
loro sprint spento sul nasce
re, hanno collaborato coi ri
flessivi e piti quadrati bian
coneri. -,': l(,f> i "i,.,:- !-•*•'*'{ 
' La prima mezz'ora di gioco, 

aveva già orientato il.giudi
zio in tal senso. Il Cesena si 
faceva minaccioso al 31' con 
Valentin! e Rognoni, rispon
deva subito il Monza spinto 
da De Vecchi, ma Ardemagnl 
e Silva non sfruttavano l'oc
casione. Ci si comportava an
cora reciprocamente, in quel 
momento del confronto, con 
una certa circospezione. SI 
restava preferibilmente ' sulle 
generali, in attesa che gli spi
ragli s'allargassero per ten
tare di piazzare 4a botta. Co
si anche i tentativi di Silva, 
Ardemagnl e Cantarutti da 
una parte e Pozzato e Petrlni 
dall'altra, prima dell'interval
lo, non recavano la sigla del
l'irresistibilità. , . , , . . 1 

; Dopo il riposo il Monza ri-
* cc*riinciava con maggior deter
minazione e prima Oddi sal
vava in corner su De Vec
chi, quindi Cantarutti colpi
va un montante, ma la rispo
sta del Cesena, era pronta e 
lasciava Ù ségno: Rognoni 6 
Petrlni si scambiavano la pal
la per offrirla a Pozzato, sul
la sinistra. Incontri < usciva 
dai pali di qualche metro, il 
bianconero lasciava partire un 
pallone lungo e parabolico e 
la rete monzese lo accoglieva 
con ospitalità. • • . - ,." -r-, 

La reazione del locali, im
postata da Cerini è conclusa 
da Silva, veniva neutralizzata 
da Bardln e due minuti dopo 
11 Cesena raddoppiava: lan
cio di Rognoni in profondità 
per Petrlni, scatto, fucilata In 
corsa, goal imparabile. Magni 
toglieva Cerili! e mandava 
Sanseverino nella mischia, il 
Monza attaccava a tutto spia
no e prima Bardln si salvava 
fortunosamente su tiro di Sil
va, poi ringraziava la traver
sa su sventola di Vincenzi, 
quindi capitolava su un'azione 
di forza de! blancorossi, con
clusa con un violento tiro da 
Scarni. Nel Monza si riaccen
devano le luci, ma ormai èra
no soltanto quelle della delu
sione. . • ; *-•..-,••"•• .-••;.' 

A < Giordano Manda 

è accaduto nel campionato dì serie ^ 
Brillante successo dei catenesi r-m< 

étta dilBortot 
! è ilICrÒtone 

Incontro sottotono all'Ardenza: 0-0 

dispeciàle 

MARCATORI: al i\ al 23* e al 
35' del pi. Bortot (Catania); 
alili' del s.t. Pira» del Cro-

j"1 tone. " •.._••-.•-•-.• 
CATANIA: Muraro; Labrocca, 

De Gennaro; Righi» Leonar-
,' di, Chiavare; Ventura .(dal 

22' del a.t. Cantone), Fusa-
TO, Bortot, Morra, Malaman. 

' (N. 12 Dal Feffètto, n. 14 
Giuffrida). 

CROTONE: Caprioli; Franchi-
- ni, Aceti; Camelli, Beimi, 

Bicchierai (dal • s.t. Calao-
- ne); Piemonte, Maino, Piras, 
' Ussari, appettacelo. (N. 12 

Graaiaiil, n. 13 Falanese). 

$re-

DAL CORRISPONDENTE 
ARBITRO: Fahder di-Treviso. 
CATANIA— Il Catania ha le
gittimato con una vittoria ro
tonda sul Crotone e soprattut
to con un primo tempo gio
cato da grande squadra, le 
proprie ambizioni di primato 
In questo girone meridionale 
della serie C. 

, H punteggio è stato di 3 a 1 
e poteva essere.piti vistoso 
se, nel secondo tempo, i rosso-
azzurri non avessero tirato i 
remi in barca, paghi del ri
sultato. Solo cosi il Crotone 
è potuto venir fuori, segnando 
11 classico goal della bandiera. 
IÀ^sqnadrs calabra scesa al 

' CflNui 6 risultata però troppo 
modesta negli uomini e nel-
llrnpostazione del gioco e Pi-
rasami - dovrà ancora mólto 
lavorare se vuole permanere 
nella C 1 l'anno,prossimo. 

Vale subito la pena di rac
contare la cronaca. Il primo 
goal arriva appena al 6' del 
primo tempo. C'è un fallo su 
Foamro aU'altena del vertice 
sinistro dell'area di rigore ca
nora. Morra tocca per Ma
laman che scarica un violento 
tiro che viene deriato sul palo 

da Aceti. La palla ritorna in 
campo ed è Bortot il più lesto 
a colpirla, segnando.. 
• Potrebbe raddoppiare al 13' 
11 Catania, su una uscita a 
vuoto di Caprioli, ma Morra 
buca clamorosamente la palla. 
Al 23* secondo goal del Ca
tania: azione In Unea sulla si
nistra con Labrocca che affida 
la sfera ai Ventura. L'ala ros-
soanurra fa filtrare un bel 
suggerimento in area e Bortot 
segna senza difficoltà. La terza 
marcatura del Catania è al 31'. 
C'è uno spiòvente e Bicchie
rai, il libero del Crotone, svir
gola la palla servendola sul 
piede di Bortot che, con un 
abile pallonetto, scavalca Ca
prioli. . . . >• • . 

Al 35' ancora Bortot potreb
be segnare dopo un azione 
Morra-Labrocca ma il portiere 
devia. Al 41' il Crotone usu
fruisce di un rigore: Fusaro 
in area atterra Bicchierai. Si 
incarica del penalty Lizzar! 
ma Muraro, con un tuffo sulla 
sua destra devia in corner. 

iì secondo tempo ha poca 
storia, n Catania comprende 
di avere in mano la partita e 
rallenta in maniera visibile la 
manovra, perdendosi in stra
ni «fraseggi» a centrocampo. 
E' cosi che, alili', Piras si 
trova libero davanti a Mura
ro e lo batte con una staffi
lata che si insacca sulla de
stra del portiere rossoanurro. 
Il Catania comunque potrebbe 
ancora segnare in due o tre 
occasioni ma i suoi uomini 
sono scarichi per la inattesa 
facilità della partita che li 
proietta, complice il contem
poraneo pareggio della Reggi
na a Latina, in testa alla clas-
Sjflca.' ;•.:,;•;•'•"•*••'"*!."J -•-"' •'••\ 

• Guglielmo Traina 

LIVORNO: Castellini; Anali, 
Mocci; Potette, VianeUo, 
Cappelletti; Mondello, Jan-

. niello, Vitulano, Resta, Ra
sar (12. Castelli, 13. Bian
chini, 14. Bertocco). 

SPAL:.Remd; Frinì, Ferronl; 
• v Feretro, Bomben, Tassara; 

GllieUnnV Fseolato, Fetta 
; (dal 3T del s.t. Massi), Man. 

frin, Posale (12. Meraviglia, 
14. Pantani). .:-'_-.. 

ARBITRO: Pannatali ài Udine; 

; h -v -VlsERvizio'feC--' 
LIVORNO —, AU'érdeiua e-
rono di fronte due squadre 
che ' tn questo campionato 
sono intenzionate a recitare 
il ruolo delle, protagoniste: e 
lo stadio infatti offriva un 
colpo • d'occhio • eccezionale, 
gremito in tutti gli ordini di 
posti, con una discreta rap
presentanza spallina. 

n Livorno aveva necessità 
di vincere per rilanciarsi con 
una vittoria di-prestigio con
tro una delle grandi, mentre 
agli ospiti sarebbe stato suf
ficiente trovare una conferma 
del toro buon momento, an
che con un pareggio; e che 
gli spattini puntassero al pa
ri l'abbiamo visto subito in 
apertura, quando hanno arre
trato Fasciato aU'altezta dei 
mediani-per contrastare nella 
propria metà campo le vellei
tà offensive avversarie. 

Ciò ha consentito ai labro
nici di prendere subito Itm-
siativa, che hanno mantenuto 
ininterrotta fino al 20*, deno
tando una superiorità più ter
ritoriale che tecnica e tattica; 
in queste fasi d'avolo è venuta 
fuori la fragilità dette punte 
locali, con un Ratear pasticcio
ne, un Mondello evanescente 
e il solo Vitato» a tentare 
qualcosa di concreto; infatti 

era suo ti primo tiro della 
giornata, al 7', che lambiva il 
palo e faceva riscaldare gli 
spalti. Spenta l'ondata toma
ie, noia per tutto il • primo 
tempo, fatta eccezione per un 
tiro di Ratear fuori di poco 
(Tassara aveva forse toccato 
con le mani la sfera, ma l'ar
bitro lasciava correre), e, al 
44', per un tiro di Cappelletti 
finito, a lato. 

All'inìzio dead ripresa il Li
vorno partiva forte, ma gli o-
Siiti mettevano in vetrina una 

fesa veramente eccezionale; 
tutto si concludeva con un ti
ro fuori bersaglio di Vitulano 
al 4', su servizio di Makar. Al 
12', il e fattaccio»: Mondello 
per un fallo di reazione sul
l'avversario veniva espulso 
dall'arbitro; il Livorno restava 
in dieci e non aveva più. la 
possibilità di tentare la via 
della rete. Anzi, arrancava 
molto fino al 35' a reggere al 
gran gioco degli ospiti, un gio
co senza affondi ma tecnica
mente ineccepibile e nel qua
le venivano fuori nelle con
clusioni soprattutto il capita
no Pezzato, che un paio di 
volte faceva la barba al palo 
(al 3V e al 35'). Poi l'incontro 
calava di tono; negtt ultimi 
jninvtt le due squadre quasi 
si accontentavano del pari-e 
l'ultimo tiro della giornata e-
ra di VUuìano olir, 

In conclusione un Livorno 
ancora non pienamente •rep^ 
sfrato in attacco'e forte in di
fesa, una Spai che forse non 
ha giocato al.megtìo m fase 
offensiva ma ha mésso in mo-
ztnx un centrocampo ineccepi
bile ed una difesa oltremodo 
forte e decisa: i bianeoazzurri 
faranno sena» dubbio lo parie 
.dei protogoutstL \'•-. 

' Ivo Ferrucci 

Vincendo sul circuito dì Imola la classe 500 con la Yamaba 
>u 
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UOCÌDJ, L^m, LaxxMini e Losaardi si sono affermati nelle altre quattro classi 

DsUL'iNVIATO 
DfOLA — Sul podio del Tro
n o «Lesa Benneti». ojnarta 

prova del Osso-
di 

?. la moto e 
le corse, e per _ _ 

lodato in testa durante il 
«Ago» ha resi

stito all'liir alzai ite TarrWnH-
li nache ha dovuto laaciario 

nel corso del quinto. 
volta in testa Marco è 

stato attaccato 
fl 
te puah KIT» 

la corsa è stato Marco Lnc-
FhY sveno 

partensm, Uncml ai è 
al comando e vi è 
Ano al terso giro. Nel ojuarto 

390 
sJTulUmo giro dal _ 
del aondo Mario Lega, n pi
lota di Logo dì irrsnagna ha 

do oHrè^r «Ini 
ha poi 

" contronOdel re-
Unrlnl, pri

vo aegn mseganori. Dietro a 
e Fannglla. il 

vittorioso del belga nel « Giro del Piemonte » 

Oltre all'assenza di Maertensla corsa ha registrato la mancata prtecipazione di Moser - Buona prova 
.' di Baronchelli, ritornato in sella dopo l'incidente di " San Cristobal - . Beccia vittima di una • caduta 

rJ -
%M 

DALL'INVIATO .**•• V 

TORINO — Erano mesi che 
Roî r De Vlaeminck non vin
cevi una corsa importante, 
dalla fontana Parigf-Roubaix 
dello scorso aprile, da,quan
do uh male a! ginòcchio de
stro (tendlnlte) gli impediva 
di essere pari al suo valo
re. Ricorderete la breve com
parsa al Giro d'Italia, la lun
ga pausa e le cento cure, 
una ripresa lenta, e non è 
che adesso Roger sia al mas
simo, ma intanto è tornato 
sul pòdio, battendo sulla pi
sta del Motovelodromo tori
nese Beppe SaronnL ' • 

E* stato un epilogo in cui 
il puledro italiano ha sba
gliato entrando in testa al 
drappello. «Stai calmo, è un 
anello in ceménto che stron
ca», gli aveva suggerito quel
la vecchia volpe di Panizza, 
ma Saronni scalpitava e im
boccava il sottopassaggio con 
impeto. Alla sua ruota De 
Vlaeminck, portato verso l'al
to - dal ragazzo della r SCIC 
con una mossa abile, men
tre Barone infilava il corri
doio Interno, e allora Saron
ni riprendeva il comando, ma 
usciva sconfitto nel testa a 
testa col belga della Brook-
lyn. • •• ."•--• i • _ • . . . • . . . - . . . ^ • 

In rimonta, Roger aveva la 
meglio e riprendeva il sorri
so dei giorni migliori, mén
tre il Beppe si chiedeva: « Ho 
sbagliato? Forse ho sbagliato. 
Si sbaglia sempre quando si 
perde...». 

Bravo Saronni, bravo ugual
mente. TJ. pubblico lo ha ap
plaudito e la banda musicale 
sembrava " suonasse per lui, 
per questo pivello che cre
sce e che presto non com
metterà plU errori ; di. gio
ventù. ~ • -•••" • r 

Saronni < ha ripetutamente 
tentato di squagliarsela, è sta
to il primo a transitare sul
la collina di Superga, è fug
gito in discesa insieme a un 
De Muynck passivo, ed era 
in salita che bisognava liqui
dare De Vlaeminck, che oltre 
a Saronni anche Panizza, Ba-
ronchelli, Riccoml, avrebbero 
dovuto far fuoco e fiamme. 
Purtroppo Giovanbattista Ba-
ronchell! è rimontato in sel
la da poco, e francamente 
non ci aspettavamo neppure 
di trovarlo in prima linea. 
Un Baronchelli che promette 
un grosso finale, un Giro di 
Lombardia con la baionetta 
in - canna. In - evidenza Jo-
hansson, benino -Barone, i-
dem Vandi, tenace lo svizze
ro Wolfer. Al contrario Gi-
mondi ha concluso con una 
differenza di' 1*20". Avevano 
rotto 1 nastri 103 concorrenti 
e ci siamo ritrovati con.una 
quarantina di classificati. E' 
un ciclismo in fase di rottu
ra, - un : ciclismo di cavalli 
stanchi. 
- Ti mattino del sessantacuv 

quesimo Giro del Piemonte 
aveva registrato due sorpre
se, una bella e l'altra bratta. 
Siamo infatti partiti sotto un 
cielo assai diverso da quel
lo della Milano-Torino, senza 
pioggia e con un po' di so
le; e nonostante il fresebet-
to c'era da consolarsi rispet
to al bagno generale di sa
bato. Corridori allegri, insom
ma, e cronisti in cerca della 
verità sulla rinuncia di Mo
ser. Già, mancava all'appello 
il campione del mondo e chi 
aveva criticato - l'assenza di 
Maertens riteneva uccel di bo
sco Francesco, sebbene Wal-
demaro Bartotossi ecsrardcas-
se che il trentino s'era al
zato febbricitante dopo una 
notte piuttosto tribolate, 
- «Un colpo di freddo—» an
nunciava il tecnico deus San-
son, ma chi ci credeva? Nes
suno, anche perchè Santam
brogio confidava che da tem-
po Moser aveva deciso di dt 
sertare questa gara. E altri 
corridori, con sorrisetti e 
strinatine d'occhi, lasciava-
no capire come stavano le 
cose àaglungeiido un partico
lare: il Cotìe di Superga in 
chiusura ara un dispetto al-

' ir' ** '..<• .'! -ti 
.{'•• ""• • . - _ - ' ' . ' • 5 

ci uomini accreditati di 45",' 
ma era uno spazio provviso
rio, cancellato nella successi
va discesa da chi non aveva 
ancora infilato i la> scorciatola^ 
per l'albergo. Una picchiata 
che tradiva Beccia, costretto 
al ritiro da un capitombolo. 

Dunque, il lis (troppo lon
tano dal-traguardo) non ave
va1 scavato profondamente. In" 
pianura, un'azione promossa 
da Perfetto al quale rispon
devano De Muynck, Panizza,' 
Vandi e Baronchelli accende
va nuovamente la miccia, e' 
Alplgnano era il punto che 
dava slancio a Godefroot, ca-

•' . 'A' l '/ :rì. 
vallerò solitario con uh mar
gine di 1*05" mentre si pro
filava la basilica di Superga. 
Eravamo prossimi all'ultimo 
disivello, i primi tornanti ta
gliavano le gambe a Gode
froot, e attenzione. alle ser
pentine di Saronni, di Van
di e-di De Muynck, atten
zione a chi si fa, luce e a chi 
si perde. • --•••-•' 

In vetta, Saronni " anticipa
va De Muynck e Vandi, a 
5" Panizza e Baronchelli, a 
10" De Vlaeminck e Wolfer, 
a 25" Fuchs e Riccomi, a 35" 
Ludo Peteers, Barone e Jo-
hansson, a 1*10" l'ormai spac-

f.!>. if,i :m n-. \H1 , 
'---'•Hi/ ciato ' Gimondl. 

E giù verso Torino, giù con 
un Saronni audace e acrobata, 
giù con una serte di sparate 
e sparatine,̂  ma c'è un ricon
giungimento, vediamo dodici 
elementi pronti a risolvere il 
dilemma della volata,. vedia
mo De Vlaeminck piegare' Sa
ronni, V : ~T 
~ « Il * ginocchio comincia ' a 
far giudizio», dichiarava il 
vincitore. L'anno prossimo 
Roger sarà compagno di squa
dra di Moser e come andrà 
a finire non sappiamo. 
v:' ^••^'••!:'V-.-;>Gino:Sala' 

' • - > < 

ORDINE D'ARRIVO ' 
1. ROGER DB VLAEMINCK 

(Brooklyn), km. 223 in S ore si', 
media 40,059; 2. Saronni (Side); S. 
Jonanwon (Fiorella Mocaaaul); t. 
O. B. BaroncbcUl (Sete): 5. Wol-
fer (Eoaca-SanMBl); • . Barone 
(Fiorella Mocassini); 7. VamU (Ma-
rnlflei); 8. Riccoml (Scio); f. 
Fuchs (Sanson); 10. L. Peteers 
(Bel.); 11. Fanltaa (Scie); U. De 
Muynck (Braoklyn); 13. Gimondl 
(Bianchi), a 1*20"; 14. ChlnetU 
(JoUyetramtca); 15.' Rocchla (VI-
bor); 18. Vanao, s.t.; 17. Marmami; 
18. Perietto; 19. GlaMlnl; 20. Lual-
di; 21. Lora; 22. Battaalln. tutti 
con 11 tèmpo di Gimondl; 23. V. 
Alteri, a 3"33"; 24. Tosoni, s.t.; 
25. Fogliali, s.t. , .•--•••• 

Molte emozioni a Roma (e in TV) in attesa dell'europeo di Milano 

Due punti di vantaggio per Galindez 

Llnglese John Conteh e l'oriundo Mike Rossiun possibili futuri sfidanti del campione del mondo argentino • Mer
coledì nel Palazzo dello sport di San Siro è in gioco la corona continentale dei medi tra Alan Mlnter e Gratien Tonni 

l'uomo to matite iridata e un 
fawore agli scattisti^ tipo Sa-
roani, tipo : Da Muinck e 
Vendi. 
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ROMA — Duo immagini del «mondiale» del medfemetslml: a sinistra wn violante scambio ravvicinato tra Lopez e Galindez, 
rareaetino in trionfo. '> ' ; : 'r:\^ ; . ". „ .;.;:.;• "..••"••,-". '-^.f-^. ; : - ' • : • •••:•-.'.' " • :" '. '•'•> • : . . • - • • . ' ' •'.••••-

L'indio andino Victor « The 
Léonard» Galindez attendeva 
sul- sentiero romano- Alvaro 
Lopez, pellerossa della tribù 
Yaqui, per un forte combat
timento ma non per- soprav
vivere. I due guerrieri ame
ricani si sono 'dati battaglia, 
nel Palazzone dell'Eur. con 
altèrna e dura determinazio
ne. L'inizio è stato di Lopez, 
che fa lavorare un lungo e 
preciso job sinistro, però dal
l'ottavo round Galindez, mol
to mobile sul tronco e quin
di abile nello schivare i col
pi, ha dato intensità alla sua 
anione con corti crochet* riu
scendo a ricuperare lo svan
taggio, a passare in testa. Lo
pez, durissimo e coriaceo, re
sistente e •coraggioso, sebbene 
pugile di modesta personalità, 
riusciva di nuovo a farsi pe
ricoloso verso la 12* ripresa 
e Galindez, sebbene con scar
sa continuità, doveva scate
nare la sua rabbia negli ul
timi tre assaUL L'indiano Ya

qui incassava pesanti bordate 
ma sembra di ferro malgra
do la sauna fatta in matti
nata. Al termine di un efl-

ght» assai accanito e poco 
elio esteticamente, Victor Ga

lindez otteneva giustamente 
un verdetto unanime dall'ar
bitro sud-africano e dai giu
dici romani. '* v .̂ • 
> Stanley Chrtstodoulou, refe-
ree perfetto, largheggiava per 
l'argentino assegnandogli un 
147-140. n giudice Andrea Abi
tini ha votato 146-145 per Ga
lindez e così pure Valtro giu
dice Rolando. Barrovecchlo 
che dava 148-146. TI sud-afri-
cono Christodoulou, di origi
ne greca, il 22 maggio 1976 a 
Johannesburg, diresse Victor 
Galindez impegnato nella pri
ma battaglia contro Rtchis 
Kates del New Jersey e, cer
tamente, deve aver motto ap
prezzato-a lavoro potente e 
violento del campione dando 
scarso pesò atta maggiore pre-

eTAlfa 
chiudono in bellezza 

! r-

Moreono Ottino socondo con n nuovo motore turilo 

SALISBURGO — Vittorio 
Brambilla, al rotante dell'Al
fa Romeo «WSC12», si è ag
giudicato la «380 ettometri» 
di Salisburgo, ottava ed ulU-

\ prova del Cannionato dot 
per vettore sport. Al 
e terso posto si so

ste rjell'OTdiné la 
> con motore turbo 
da Arturo Mersarto 

la «33SCI2» con motore 
a Giorgio 

Fruscia e Spartaco Dtni. 

Uno al quarantaseiesimo giro, 
quando doveva fermarsi ai 
boa per 
va a condarre il 
roteilo l'Alfa Romeo turbo di 
Menarlo, ma solo per sei gi
ri. Quindi ancora in testa 
Brambilla fiso alla conclusio
ne. Psvtscoearmente soddisfat
to deus, preatastaoe del mo
tore turbo si è dicMarato lin

earlo Oriti, direttore 
detta ftiitrwstiMs 

eskimo sulla buona sfratto e 
la corta di oggi ne è stata 
catara dimosti astone. Conti-

t coUau-
di,in modo che il motore 
turbo posta trovare prima o 
poi 

». 
CLASSIFICA: 1. 

» (BrsstfbiOa), l 

3. Atta ttamso m a c i i i 
bo (Menarlo) a aa giro; J. 

«JJSC13 e (Fran
cia . Dosi) a dae Uri; «. Lo

catone, come atta e boxe» li
neare, dello sfidante. ' ^ 

A nostro parere, seguendo 
il e match» alla TV, il valo
roso Alvaro elndian» Lopez 
ha perso per due punti ab
bondanti, facciamo tre, Galin
dez, pur stringendo i denti, 
non diede mai l'impressione 
di dover lasciare la Cintura 
nelle mani del suo Challenger 
messicano di nascita e statu
nitense di passaporto.-
- L'argentino rimane, ad ogni 
modo, il campione mondiale 
dei mediomassimi - per la 
World Boxino Assocìatìon e, 
adesso, attende i nuovi sfidan
ti. Il sogno di Rodolfo Sab-
batini è quello di opporlo, U 
prossimo anno, all'altro ar
gentino Miguel Ange! Cucilo. 
campione del mondo per il 
W.B.C., onde riunificare il ti
tolo come venne fatto nei me
di, nel 1976, con Monzon e Ro
drigo eRoeky» Valdez. -
- Prima, però. Cucilo dovrà 
bocciare Mate Pariov il pro
fessore jugoslavo nel ring di 
Milano, inoltre l e boss» sta
tunitensi che sponsorizzano i 
e meeting» romani di Sabba-
tini potrebbero imporre Mi
ke Rossman, il talento di ori
gine italiana nato a Turner-
svttle, New Jersey. Il ragaz
zo. il suo nome è quello di 
Michele De Piano, sarebbe un 
duro picchiatore e. difatti, dal
le sue partito chiamano *The 
Jewìsh Bomber». La madre 
di Mike è di religione ebrea. 
All'età di soltanto 19 anni, Mi
ke Rossman ha liquidato nel 
mGarden» di New York il 
quotalo Mike Quarry, fratel
lo motore di Jerry Qnarry sa
bato notte - presente nel Pa-
teeur di Róma coma telecro-
msie. Inoltre c'è il britanni
co John. Conteh che ricuòia 
una Cintura mondiale e que
sto colorato sarebbe forse 0 
migliore di tutti se potesse 
usare due mani, non solo la 
sinistra. Nelle dna partite so
stenute a Roma, con IWcWe 
Kates e Alvaro elndkm» Lo
pez, a putiense Victor Gatta-

ha potuto dare U 

Lo scorso giugno dovette 
battersi con la bilancia ed U 
gmnceiéo, sabato 17 
ore invale Ma fatto i confi eoa 
i • fastidiosi /stilisi di 
bronchite. La sua azione, po
derosa e Cattila, è ^T; 
spesso Imprecisa ad a scatti, 

votcsse at-

nobilitata : dalla maestria : di 
nPhUadelphia» Jack O'Brien 
e dal talento di Georges Cor-
rentier, dal sinistro di Paul 
Berlenbach e dal destro di 
Jack Delaney, dalla e classe» 
di Tommy Loughran e dalla 
eleganza di Jimmy Slaitery, 
dalle astuzie di Marie Rosen-
bloom e dalla giovanile bal
danza di Bttty Comi, dalla fe
rocia di Freddie Mills e dal 
genio di Archie Moore sino 
ad arrivare a Bob Poster, U 
killer. " " - - * : ; i >:-..i ••-:••.••. • -

• Alvaro e Inaura» Lopez, sfi
dante di Galindez, venne scel
to da Bon Arum e da'Mike 
MalUz, •' due m boss » della 
Top Rank che alimenta, pugi
listicamente, il canale televisi
vo USA della C-B.S. concor
rente della N.B.C. (Canale 4) 
per la quale si dà da fare Don 
King, fantico galeotto che ha 
presentato nel Caesar Palace 
di Las Vegas, Nevada, la 
«Night of Heuvyweight*», la 
notte dei pesanti, durante la 
quale Ken Norton giustiziò 
Zanon il migliore dei gigan
ti italiani assieme a Righetti 
che a Roma, nel Pataeur, sfo
rnino il goffo Denis Jordan 
un polacco del Connecticut in 
6 riprese. Sulla bilancia det
to JoviuelU Jordan pesò chi
logrammi 99J00 contro i 103 
di Alfio Righetti che, a Ri
mini, si allena con lo espar-
rmg» Jerry Thàmpkin del 
New Jersey. Ebbene Thomp-
kins, nel 1976. sconfisse Dea* 
nis Jordan ad Harford, Con
necticut, (ai punti) ma venne 
messo k.o. nella rivincita a 
New York. Questo per dare 
un'idea del e test » scelto, per 
Righetti, sfidante del campio
ne sYEuropa Alfredo Erano*-
wUm*M% 09as> 4Sat9St̂ n*eVJ#C? CnaaaaVflfloTr 
di Cassius Clayì Troppe**-
te certa stampa bombardiera, 
corti affaristi, Mludono 
dolosamente atleti e tifosi. 
'•' Mercoledi 21 settembre, noi 
Palano dotto sport di San Si
ro, avremo il campionato eu
ropeo dei medi, allottilo da 
Rodolfo Sabbaum e da Bra
mo Brancolai della WM.O., 
tra nasfist Alea Minter un 
aggressore mancino e lo sfi-
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sdentine dal ring mOanome. in 
questi giorni Minter st „„„_ 
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